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Ferrara

ARCIDIOCESI DI FERARRA-COMACCHIO

Le congratulazioni dell’arcivescovo Perego
per la nomina del card Zuppi a presidente Cei

METEO
Ferrara

SOLE 
sorge 05:35 
tramonta 20:45 

LUNA 
sorge 03:30 
tramonta 15:38

18° 31°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 840000875 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0532/418700 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Ferrara  0532/419111 
Comune di Ferrara URP 800550355 
Anagrafe  0532/419700 
Polizia Municipale 0532/418600 
Polizia Stradale 0532/294311 
Provincia di Ferrara 0532/299111 
Centro per le Famiglie  0532/768393

Ferrara 
24 ore 
Comunale Porta Mare Corso 
Porta Mare 114 (0532/751404)  
Farmacia Fides Corso Giovecca 
125-129 (0532/209493)  
 
Provincia di Ferrara 
Argenta: Trevisani Via G. Amendola 
98 (0532/809024); Bondeno: Beata 
Vergine Addolorata Via E. De Amicis 
22 (0532/893020); Cento: Lodi Cor-
so Del Guercino 67/B (051/902221); 
Cologna: Di Cologna Piazza Libertà 
70 (0532/833715); Goro: Del Porto 
Via Cesare Battisti 24 (0533/996227); 
Mezzogoro: Dr. Gian Carlo Via Ben-
gasi 8 (0533/95106); Ostellato: 
Murdaca Mario Via Lidi Ferraresi 
142/144 (0533/57107); Portomag-
giore: Colabella Via Verginese 19 
(0532/327298); Sabbioncello San 
Vittore: Dott. Sarno Via Torre 10 
(0532830143); San Carlo: San Carlo 
Via Statale 50 (0532/845588); San 
Giuseppe: Savonuzzi Via Della 
Fontana 19/A (0533/380208).

FARMACIE

Cieli in prevalenza poco nuvolosi, 
salvo addensamenti talora compatti 
nelle ore centrali della giornata con 
associate deboli piogge. Rasserena 
in serata.
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NOI FERRARESI

L’arcivescovo Gian Carlo Pere-
go, unitamente all’Arcidiocesi
di Ferrara-Comacchio, espri-
me le più sentite felicitazioni al
cardinale Matteo Zuppi per la
sua nomina a nuovo Presiden-
te della Cei. Ringraziando Papa
Francesco per la scelta dell’Ar-
civescovo di Bologna, rinnova
la propria stima e assicura la
costante preghiera per un così
importante e delicato incarico.

«La viabilità di Ferrara
è ferma agli anni Settanta»

Le opinioni dei lettori

Troppi paletti ai 200 euro e il voto sulla giustizia

Caro Carlino,
per lavoro frequento molte città,
in tutte ho constatato migliorie
di viabilità grazie all’istituzione di
sensi unici che portano fluidità di
traffico e sensibile riduzione di in-
quinamento. Ferrara è ferma alla
viabilità degli anni 70: con la nuo-
va amministrazione aspettiamo
una visione più moderna in termi-
ni di ristrutturazione viaria. A
quando un tentativo di circolazio-
ne forzata ad anello con ingresso
Viale Covour-Corso Giovecca
uscita Corso Porta mare-Biagio
Rossetti-Corso Porta Po?

Massimo Terzi

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
Galleria Matteotti, 11 - 44100 Ferrara
Tel. 0532 / 590111 - Fax 0532 / 590117
@ E-mail: cronaca.ferrara@ilcarlino.net

Segue dalla Prima pagina

Ricostruzione
come fiducia
e impegno

Paola
Boldrini*

A
lla ricostruzione
ormai ultimata si è
fatto riferimento

nelle molteplici celebrazioni
che si sono succedute nei
giorni scorsi e per cui si è
chiamato in causa il modello
emiliano romagnolo, guidato
dal senatore e allora
Presidente della Regione
Emilia Romagna e
Commissario Straordinario,
Vasco Errani, che ha unito
dedizione, pragmatismo,
capacità di coordinamento di
uomini e risorse e ha saputo
motivare, con risposte certe, il
mondo produttivo, tracciando
un solco poi proseguito
dall’attuale Governatore,
Stefano Bonaccini. Il tutto con
un lavoro di squadra con i
parlamentari per la parte
normativa. Pressoché tutte le
aziende si sono rimesse in
piedi e merito va agli
imprenditori volenterosi che si
sono rimboccati le maniche
guardando in prospettiva,
trovato nelle nostre istituzioni
un interlocutore credibile.
L’orgoglio per la strada
compiuta deve renderci fieri,
non superbi. Per fare in modo
che il monito del 2012, PER
NON DIMENTICARE, rimanga
attuale, dobbiamo ricordare
che la ricostruzione è stata
condivisione di valori.
Affinché la ricostruzione sia
completa manca poco, ma va
raggiunto il traguardo. In
questa direzione deve andare
lo sforzo di noi parlamentari.
Ricostruire gli edifici, riaprire i
luoghi di culto, tornare a
vivere nelle proprie case o in
altre case, significa avere
ricreato comunità in cui
sentirci più sicuri, anche
quando attorno, come ora, tra
pandemia e guerra, ci
sentiamo vulnerabili. Confido
che quei giorni costituiscano
oggi per noi un monito per
ricordare che nei momenti
difficili come questo, in cui
l’unità sembra vacillare,
sappiamo guardare
all’interesse comune.

* senatrice Pd e vice
Presidente Commissione

Sanità in Senato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Agenda

Risponde CRISTIANO BENDIN
Caposervizio cronaca di Ferrara

Darsena e primogeniture, il risultato è dei ferraresi
Gentile lettore, condivido appieno la conclusione a cui arriva al ter-
mine del suo ragionamento. In effetti la divisione tra fazioni non por-
ta da nessuna parte. E, la ’disunione’ in diversi ambiti, ha portato il
nostro territorio a essere diventato, negli anni, il fanalino di coda a
livello regionale. Quanto meno sotto il profilo economico. La divisio-
ne crea debolezza, ma sulla Darsena il ragionamento è un po’ più
ampio. Il progetto di rigenerazione della zona, portato avanti grazie
al Bando Periferie, è stato realizzato dalla precedente amministrazio-
ne. Poi, per via dei tempi della burocrazia, è stato modificato e ha
visto l’inizio della sua realizzazione con la nuova giunta a trazione
leghista. Pur condividendo il fatto che la restituzione di un quartiere
della città sia un risultato che appartiene ai ferraresi, comprendo an-
che la posizione espressa dai politici che in questi giorni sono inter-
venuti sul giornale per portare il loro punto di vista. D’altra parte, chi
ha governato prima è legittimo che rivendichi l’impegno profuso
per finanziare un piano di ampio respiro e che di fatto ha ridisegnato
una parte significativa della città. Così come è legittimo che gli at-
tuali amministratori difendano le modifiche che sono state apporta-
te, anche a seguito di richieste pervenute direttamente dai residen-
ti. Insomma, la partita è complessa. Potrebbe però essere un’occa-
sione di confrontarsi, magari sorseggiando un calice lungo il fiume.

Caro Carlino,
da affezionato lettore sto se-
guendo in questi giorni il dibat-
tito sui lavori che hanno porta-
to alla riqualificazione della Dar-
sena. Noto, fra i politici, una
strana deformazione a me dav-
vero lontana: ognuno, da de-
stra a sinistra, tenta di accapar-
rarsi il risultato. Pur compren-
dendo che chi ha lavorato al
Bando Periferie voglia vedersi
riconosciuto il proprio impe-
gno, ciò che vorrei sottolineare
è che il risultato ottenuto non è
di questo o quel politico. Di
questo o di quel partito, bensì
appartiene a Ferrara e ai ferra-
resi. Questa logica tra fazioni
non porta da nessuna parte.

Gianfranco F.

Caro Carlino,
è stato sbandierato che il governo ha deciso una
erogazione una tantum di 200 euro a tutti coloro
che hanno un reddito inferiore a 35.000 euro. Nel
suo articolo Raffaele Marmo spiega che non è pro-
prio così, il limite di reddito è uno dei paletti e non
il più insidioso, è determinante infatti rientrare nel-
le categorie che nell’ultimo trimestre hanno bene-
ficiato di una riduzione contributiva dello 0,80%.
Solita storia, si promette una cosa, si fa una legge
ma alla fine quello che conta sono le norme appli-
cative che l’ufficio complicazioni cose semplici
trova il modo di rendere complessa qualsiasi nor-
ma estremamente semplice. Suggerisco al predet-
to ufficio altri paletti, da usare magari in una delle
prossime occasioni: esclusione per chi ha i capelli
rossi, per chi è più alto di 1,80 o più basso di 1,70,
per chi abita in località montane eccetera.

Giancarlo Vicentini

Caro Carlino,
la signora Pasquina Ferrari scrive sui referendum
sulla giustizia: “non mi piace che la politica rinun-
ci a fare quello che deve fare, cioè governare con
le leggi”. Giusto, a tutti i cittadini piacerebbe che
la politica facesse il suo dovere ma, purtroppo,
spesse volte non lo fa. Ed è proprio per rimediare
alle rinunce della politica che i “padri costituenti”
hanno inserito nella Costituzione l’articolo 75 che
prevede il ricorso al referendum. Solo nei regimi
totalitari il referendum popolare non è ammesso e
non usufruirne, secondo me, è come tornare indie-
tro di cent’anni. Sul funzionamento della giustizia
in Italia ci sarebbe molto da discutere (...). Per que-
ste e per altre innumerevoli ragioni che non baste-
rebbe tutto il giornale a descrivere, il 12 giugno
prossimo andrò a votare i referendum per una giu-
stizia più giusta. Cambierà qualcosa? Non so, ma
almeno ci avrò provato.

Roberto Zaramella


